
CRONOLOGIA STORICA
XLVIII. SAN GELASIO.

492. GELASIO, nato in Roma, come ci (a sapere 
egli stesso, benché tutti gli autori lo chiamino Africano, 
dopo essere stato segretario ili san Felice gli succedette 
l’ anno 492 d i.° marzo ch’ era giorno di domenica. Egli 
tenne la santa Sede 4 anni, 8 mesi, e 19 giorni, e mo­
ri il 19 del mese- di novembre dell’ anno 496. Questo pa­
pa nel sostenere quanto era stato fatto dal suo predeces- 
re Felice contro Acacio fé’ mostra di una fermezza , che 
forse meglio sarebbe stato temperare. E veramente Acacio 
essendo morto nel 489, era forse iudispensabile di perse­
guitare la sua memoria, come fece Gelasio, e ricusar 
persino la comunione a quelli che mostravansi per mode­
razione restii a condannarlo, per quanto puri fossero d’al­
tronde i loro sentimenti intorno la Fede? Questo rigore 
inflessibile destò turbamenti nella Chiesa di Costantinopo­
li, e occasionò uno scisma da cui gli eretici trassero par­
tito. Del resto Gelasio allo zelo congiungeva vasti lutili 
ed è prova della sua profonda cognizione nelle materie 
ecclesiastiche il Sacramentario che porta il suo nome, ben­
ché non sia suo interamente, non che il suo decreto sui 
libri autentici, la sua lettera all’ imperatore Anastasio pel 
divieto del Concilio di Calcedonia , e il suo trattato con­
tro Euiicliio e Nestorio. Fu egli il primo che fissò le or­
dinazioni alle quattro Tempora.

XLIX. SANT’ ANASTASIO II.

496. AN ASTA SIO , romano, venne ordinato 5 gior­
ni dopo la morte di Gelasio , il 24 novembre dell’ anno 
496. Gli sforzi di questo papa per por termine allo sci­
sma di Acacio, e ritrarre dall’ eresia l’ indoratore Anasta­
sio furono inutili. Ma sino dal principio del suo pontifi­
cato, in un tempo in cui la Fede Cattolica non veniva 
professata da verun sovrano della terra, mentre tutti era­
no avvolti nelle tenebre dell’ eresia o del paganesimo, egli 
ehbe il conforto di vedere uno dei più gran re dell’ Eu­
ropa abbracciare la religione Cristiana : fu questi Clodo- 
veo, il primo re di Francia Cristiano, battezzato l’ anno


